
Fotografie

in copertina

in alto a destra: Sarago fasciato (Diplodus 
vulgaris) di Anders Finn Jorgensen

a sinistra: Tartaruga comune(Caretta 
caretta), archivio Fondazione Cetacea

a destra: Cakile duna (Cakile marittima) 
di Daniele Camprini

in basso, da sinistra

Pomodoro di mare (Actinia equina)

Diatomee spp

Mollusco nudibranco (Cratena peregrina) 
di Attilio Rinaldi

Ch
i siam

o

...è costituito da istituzioni 
che hanno un’esperienza decennale 
nei settori della sostenibilità ambientale, 
conservazione, ricerca, educazione e 
divulgazione delle tematiche di costa e mare.
La sua nascita è il risultato della volontà di gestire 
in modo integrato la diffusione della conoscenza 
della ricchezza di biodiversità ambientale della costa 
e del mare Adriatico, valorizzando e salvaguardando 
al tempo stesso questo patrimonio. Obiettivo primario 
del Ceas è quello di rafforzare e ampliare la diffusione 
di una responsabilità collettiva rispetto alla tutela del 
proprio territorio, con il coinvolgimento diretto di 
cittadine e cittadini, istituzioni scolastiche, turiste e 
turisti, ma anche di tutte le categorie economiche 
del territorio, come pescatori, proprietari di 
stabilimenti balneari, albergatori e tutti
 coloro che vivono grazie alla 
preziosa risorsa mare. 

Il Ceas Polo Adriatico
...

Itinerario alla 
scoperta delle 

risorse del nostro mare 
e della nostra costa

Per informazioni

Ceas Polo Adriatico
Via Vespucci, 2 47042 Cesenatico (FC)
Tel +39 0547 80278 - fax. +39 0547 75094
info@poloadriatico.it - www.poloadriatico.it

CerviaAmbiente da 40 anni promuove 
interventi di formazione e sensibilizzazione 
orientati alla sostenibilità e realizza 
progetti di educazione ambientale rivolti ai 
cittadini e alle scuole per la valorizzazione 
dell’ambiente e la tutela del territorio. 
Dal 1973 istituisce il Premio 
CerviaAmbiente a favore di studiosi, 
ricercatori e istituzioni scientifiche che si 
siano distinti sulle tematiche di carattere 
ambientale.
CerviaAmbiente, nell’ambito del Ceas Polo 
Adriatico è punto di riferimento per le 
tematiche legate alla salvaguardia della 
costa romagnola e dell’Alto Adriatico 
promuovendo, tra i vari soggetti sociali 
ed economici, attività rispettose sia dei 
sistemi naturali che delle attività umane. 

La Fondazione Cetacea onlus Onlus è 
un’organizzazione senza scopo di lucro 
nata nel 1988 a Riccione (RN). Attraverso 
le attività di recupero e gestione del 
Centro di cura e riabilitazione per le 
tartarughe marine, si pone come uno 
strumento di conoscenza di forte impatto 
educativo, accessibile al grande pubblico 
e alle scuole.
Il suo ruolo all’interno del Ceas Polo 
Adriatico è, da un lato, sensibilizzare 
rispetto alle problematiche causate 
agli organismi marini dalle attività 
antropiche, dall’altro diffondere la 
conoscenza della grande ricchezza 
di biodiversità del mare Adriatico 
attraverso la visita alle sue sale 
espositive, con reperti di cetacei, squali 
e invertebrati, le sue mostre e le vasche 
con gli animali in cura.

Il Centro di Educazione Ambientale 
Laboratorio Territoriale del 
Comune di Cervia nasce nel 2002 
come struttura intermedia tra la 
scuola, il territorio e le istituzioni, con 
l’obiettivo di assicurare lo sviluppo 
dell’educazione ambientale e di 
diffondere una nuova sensibilità nei 
confronti dell’ambiente e dello sviluppo 
sostenibile.
Il suo ruolo all’interno del Ceas 
Polo Adriatico è quello di fornire le 
metodologie e gli strumenti, collaudate 
in anni di esperienza nel settore della 
divulgazione ambientale, più idonei a 
progettare percorsi, attività e iniziative 
che coinvolgano attivamente tutti 
i target (scuole, adulti, turisti, ecc.) 
dedicati alle tematiche di cui il Ceas 
Polo Adriatico si fa promotore. 

La Fondazione Centro Ricerche Marine 
di Cesenatico nasce nel 1965 come 
Centro Universitario di Studi sulla Fauna 
Marina Commestibile; nel 1993 diventa 
Laboratorio Nazionale di Riferimento per 
le Biotossine Marine.
Oggi è punto di riferimento per gli aspetti 
igienico-sanitari dell’ambiente marino 
costiero dell’Alto Adriatico per quanto 
riguarda l’analisi della filiera “dal mare 
alla tavola”. 
All’interno del Ceas Polo Adriatico 
contribuisce, con la propria attività 
di ricerca, alla conoscenza delle 
problematiche correlate alla 
proliferazione di microalghe, produttrici 
di biotossine marine e maree colorate, 
e alla divulgazione dell’importanza 
dell’igiene dei prodotti della pesca, degli 
alimenti e delle acque.
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...è costituito da istituzioni 
che hanno un’esperienza decennale 
nei settori della sostenibilità ambientale, 
conservazione, ricerca, educazione e 
divulgazione delle tematiche di costa e mare.
La sua nascita è il risultato della volontà di gestire 
in modo integrato la diffusione della conoscenza 
della ricchezza di biodiversità ambientale della costa 
e del mare Adriatico, valorizzando e salvaguardando 
al tempo stesso questo patrimonio. Obiettivo primario 
del Ceas è quello di rafforzare e ampliare la diffusione 
di una responsabilità collettiva rispetto alla tutela del 
proprio territorio, con il coinvolgimento diretto di 
cittadine e cittadini, istituzioni scolastiche, turiste e 
turisti, ma anche di tutte le categorie economiche 
del territorio, come pescatori, proprietari di 
stabilimenti balneari, albergatori e tutti
 coloro che vivono grazie alla 
preziosa risorsa mare. 

Il Ceas Polo Adriatico...

Itinerario alla 
scoperta delle 

risorse del nostro mare 
e della nostra costa

Per informazioni

Ceas Polo Adriatico
Via Vespucci, 2 47042 Cesenatico (FC)
Tel +39 0547 80278 - fax. +39 0547 75094
info@poloadriatico.it - www.poloadriatico.it

CerviaAmbiente da 40 anni promuove 
interventi di formazione e sensibilizzazione 
orientati alla sostenibilità e realizza 
progetti di educazione ambientale rivolti ai 
cittadini e alle scuole per la valorizzazione 
dell’ambiente e la tutela del territorio. 
Dal 1973 istituisce il Premio 
CerviaAmbiente a favore di studiosi, 
ricercatori e istituzioni scientifiche che si 
siano distinti sulle tematiche di carattere 
ambientale.
CerviaAmbiente, nell’ambito del Ceas Polo 
Adriatico è punto di riferimento per le 
tematiche legate alla salvaguardia della 
costa romagnola e dell’Alto Adriatico 
promuovendo, tra i vari soggetti sociali 
ed economici, attività rispettose sia dei 
sistemi naturali che delle attività umane. 

La Fondazione Cetacea onlus Onlus è 
un’organizzazione senza scopo di lucro 
nata nel 1988 a Riccione (RN). Attraverso 
le attività di recupero e gestione del 
Centro di cura e riabilitazione per le 
tartarughe marine, si pone come uno 
strumento di conoscenza di forte impatto 
educativo, accessibile al grande pubblico 
e alle scuole.
Il suo ruolo all’interno del Ceas Polo 
Adriatico è, da un lato, sensibilizzare 
rispetto alle problematiche causate 
agli organismi marini dalle attività 
antropiche, dall’altro diffondere la 
conoscenza della grande ricchezza 
di biodiversità del mare Adriatico 
attraverso la visita alle sue sale 
espositive, con reperti di cetacei, squali 
e invertebrati, le sue mostre e le vasche 
con gli animali in cura.

Il Centro di Educazione Ambientale 
Laboratorio Territoriale del 
Comune di Cervia nasce nel 2002 
come struttura intermedia tra la 
scuola, il territorio e le istituzioni, con 
l’obiettivo di assicurare lo sviluppo 
dell’educazione ambientale e di 
diffondere una nuova sensibilità nei 
confronti dell’ambiente e dello sviluppo 
sostenibile.
Il suo ruolo all’interno del Ceas 
Polo Adriatico è quello di fornire le 
metodologie e gli strumenti, collaudate 
in anni di esperienza nel settore della 
divulgazione ambientale, più idonei a 
progettare percorsi, attività e iniziative 
che coinvolgano attivamente tutti 
i target (scuole, adulti, turisti, ecc.) 
dedicati alle tematiche di cui il Ceas 
Polo Adriatico si fa promotore. 

La Fondazione Centro Ricerche Marine 
di Cesenatico nasce nel 1965 come 
Centro Universitario di Studi sulla Fauna 
Marina Commestibile; nel 1993 diventa 
Laboratorio Nazionale di Riferimento per 
le Biotossine Marine.
Oggi è punto di riferimento per gli aspetti 
igienico-sanitari dell’ambiente marino 
costiero dell’Alto Adriatico per quanto 
riguarda l’analisi della filiera “dal mare 
alla tavola”. 
All’interno del Ceas Polo Adriatico 
contribuisce, con la propria attività 
di ricerca, alla conoscenza delle 
problematiche correlate alla 
proliferazione di microalghe, produttrici 
di biotossine marine e maree colorate, 
e alla divulgazione dell’importanza 
dell’igiene dei prodotti della pesca, degli 
alimenti e delle acque.



L’itinerario di scoperta e valorizzazione delle ricchezze ambientali marine della 
Regione Emilia-Romagna, proposto dal Ceas Polo Adriatico, si snoda attraverso tre 

tappe. Le attività svolte presso le strutture visitate – Torre S.Michele, Fondazione 
Centro Ricerche Marine di Cesenatico e Centro di recupero per tartarughe marine –  

saranno un’occasione per approfondire o conoscere aspetti inediti e inaspettati 
del mare Adriatico e promuovere la tutela dell’ecosistema marino 

e di quello costiero. Il percorso è rivolto non solo ai cittadini ma anche agli 
Istituti Scolastici e alle categorie economiche del territorio – pescatori, bagnini 
e albergatori – affinché diffondano, ognuno nel proprio ambito, la conoscenza 
e il valore del nostro patrimonio naturale. L’itinerario potrà essere adattato a 

seconda dell’interesse specifico dei destinatari. 

Alla scoperta delle risorse 
del nostro mare e della nostra costa.

Cervia

cesenatico

RICCIONE

Presso la Torre San Michele si 
approfondiranno i principali i temi affrontati 

durante l’itinerario: la complessità e la fragilità del 
sistema costiero e marino dell’Alto Adriatico, con particolare 
riferimento alle peculiarità distintive del litorale regionale. In 

tal modo sarà possibile rafforzare e ampliare la diffusione di una 
responsabilità collettiva nella protezione del proprio territorio 

coinvolgendo non solo le nuove generazioni, ma anche 
i cittadini, i turisti e le categorie economiche del 

territorio.

Ricerca e controllo

Durante la 
visita presso la Fondazione 

Centro Ricerche Marine i visitatori potranno 
partecipare a incontri di divulgazione delle conoscenze 
dell’ecosistema marino costiero dell’Alto Adriatico e delle 

problematiche correlate alla proliferazione di microalghe produttrici 
di biotossine marine e maree colorate. Verranno anche affrontati i temi 

riguardanti la salubrità dei prodotti della pesca, l’igiene degli alimenti e 
delle acque, in particolare per gli aspetti microbiologici (tra cui rischio 

Anisakis da consumo di pesce crudo, legionellosi). A piccoli 
gruppi sarà possibile visitare i laboratori. 

Nel Centro di cura e 
riabilitazione per Tartarughe marine della 

Fondazione Cetacea si potranno osservare gli 
esemplari ospedalizzati di Caretta caretta (Tartaruga 

marina comune), capire le attività intraprese per 
il loro recupero e ritorno in mare, comprendere 

le cause che hanno portato questi animali al 
centro e, attraverso la visita di sale espositive, 

scoprire quali altri incredibili organismi 
abitano il mare Adriatico.

Educazione e ambiente

Conservazione e salvaguardia


